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Il CMI ha commemorato le vittime dell’eccidio della Certosa di Farneta 
 
Il CMI ha ricordato il 64° anniversario dell’eccidio della Certosa di Farneta (LU), costruita dal 1340. 
Nella notte del 2 settembre 1944, alla vigilia della liberazione di Lucca, un gruppo di SS entrò nel convento. 
Vennero rastrellate un centinaio di persone tra religiosi e civili, e il giorno successivo furono fatti incammi-
nare verso la strada che conduce in Versilia. Cominciò così un’odissea del terrore protrattasi fino al 10 set-
tembre con le esecuzioni (soprattutto dei più anziani, perché gli abili furono inviati nei campi di lavoro in 
Germania) in tre distinte località: Orbicciano, Pioppeti e il torrente Frigido. Furono trucidati circa 60 civili 
inermi, tra cui Mons. Bernardo Montes de Oca Vescovo emerito di Valencia in Venezuela e numerosi frati 
portati via dal convento. 
A dieci anni dalla tragedia, per cura del Comune di Lucca, fu apposta presso la porta della certosa una lapide. 
Particolare solennità fu data alla celebrazione dei quarant'anni dell'eccidio dei Certosini di Farneta e di colo-
ro che nella Certosa avevano cercato rifugio e protezione. La Certosa fu visitata da una delegazione ufficiale 
del governo italiano guidata dal Presidente del Consiglio come ricorda una lapide apposta presso l'ingresso 
del monastero. 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 


